
Industria in senso stretto 
Il quarto trimestre del 2006 si è chiuso 
positivamente, consolidando la ten-
denza espansiva in atto dalla fine del 
2005.  
La produzione è cresciuta tendenzial-
mente del 2,5 per cento, migliorando 
sul trend del 2,3 per cento riscontrato 
nei dodici mesi precedenti. In Italia è 
stata registrata una situazione analoga, 
ma in termini più contenuti. 
L’aumento tendenziale è stato dell’1,8 
per cento, rispetto al trend dello 0,8 
per cento dei dodici mesi precedenti. 
Nel Nord-est l’ incremento si è attesta-
to al 2,7 per cento, in misura legger-
mente superiore a quanto rilevato in 
Emilia-Romagna. Anche in questo ca-
so dobbiamo annotare un migliora-
mento rispetto al trend.  
Su base annua l’ Emilia-Romagna ha 
registrato un aumento medio produtti-
vo del 2,3 per cento, che ha interrotto 
la serie di flessioni rilevate nel trien-
nio 2003-2005, mediamente pari 
all’1,0 per cento. In Italia la crescita 
media annua è stata dell’1,5 per cento, 

a fronte della diminuzione media 
dell’1,6 per cento del triennio prece-
dente. 
Se guardiamo all'evoluzione settoriale, 
possiamo vedere che l’aumento del 
quarto trimestre ha visto il concorso di 
tutti i settori, in un arco compreso tra 
il +1,0 per cento delle “altre industrie 
manifatturiere” (comprendono, tra gli 
altri, i settori chimico e della trasfor-
mazione dei minerali non metalliferi) 
e il +5,3 per cento del “trattamento 
metalli e minerali metalliferi”. Il com-
posito e importante settore meccanico 
è cresciuto del 2,0 per cento, rallen-
tando leggermente rispetto al trend del 
2,7 per cento. Il settore della moda è 
apparso in recupero, facendo registrare 
un aumento tendenziale dell’1,1 per 
cento, a fronte della crescita prossima 
allo zero rilevata nei dodici mesi pre-
cedenti. Il settore sta uscendo lenta-
mente dalla fase spiccatamente reces-
siva che aveva caratterizzato il 
triennio 2003-2005.  
Un ulteriore aspetto positivo 
dell’andamento congiunturale è stato 

rappresentato dal fatto che ogni di-
mensione aziendale è apparsa in ap-
prezzabile crescita. La piccola dimen-
sione fino a nove dipendenti ha 
accresciuto la produzione del 3,1 per 
cento, distinguendosi significativa-
mente dal trend stagnante registrato 
nei dodici mesi precedenti. Un anda-
mento ugualmente positivo ha riguar-
dato le medie imprese da 10 a 49 di-
pendenti, la cui crescita produttiva del 
3,0 per cento si è confrontata con un 
trend attestato all’1,6 per cento. La 
grande dimensione da 50 a 500 dipen-
denti è apparsa anch’essa in crescita, 
ma in misura più contenuta rispetto al-
le altre classi, oltre che in rallentamen-
to rispetto al trend. In Italia e nel 
Nord-est è emersa una situazione so-
stanzialmente diversa. A determinare 
l’aumento complessivo sono state le 
dimensioni medie e grandi, a fronte 
della flessione accusata dalle piccole 
imprese.  
La piccola impresa ha registrato su ba-
se annua un incremento dell’1,1 per 
cento, certamente contenuto, ma che 
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Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. 4° trimestre 2006. 

 Fatturato 
 (1) 

Esportazioni
 (1) 

Quota export 
su fatturato

(2) (3) 

Imprese 
esportatrici

(2) 

Produzione
 (1) 

Grado 
utilizzo 

impianti (2) 

Ordini 
 (1) 

Mesi di 
produzione 

assicurata (4)

Industria 3,1 2,8 45,4 27,8 2,5 77,2 3,1 3,5 
Industrie        
trattamento metalli e minerali metalliferi 5,3 1,7 38,6 16,8 5,3 81,0 4,4 4,1 
alimentari e delle bevande 1,4 1,6 36,8 23,0 2,9 79,2 2,7 2,9 
tessili, abbigliamento, cuoio, calzature 3,9 3,8 35,6 33,4 1,1 75,1 4,1 3,9 
del legno e del mobile 3,3 1,5 39,1 12,0 2,2 80,5 2,2 2,8 
meccaniche, elettriche e mezzi di trasp. 2,9 2,9 53,3 39,7 2,0 75,5 2,4 3,6 
Altre manifatturiere 2,1 3,2 43,3 32,9 1,0 75,6 3,1 3,0 
Classe dimensionale        
  Imprese minori (1-9 dipendenti) 2,9 2,6 22,6 22,0 3,1 76,2 3,0 2,9 
  Imprese piccole (10-49 dipendenti) 2,8 3,0 31,9 29,1 3,0 77,0 2,9 3,0 
  Imprese medie (50-499 dipendenti) 3,5 2,7 51,4 79,5 1,9 77,7 3,3 4,0 

Industria Nord-Est 3,7 3,2 40,5 30,4 2,7 77,2 3,1 3,3
Industria Italia 2,6 2,2 38,4 27,9 1,8 75,5 2,2 3,5

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) Delle imprese esportatrici. (4) Dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Centro Studi Unioncamere - Indagine congiunturale sull'industria in senso stretto. 
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ha tuttavia ha spezzato la serie di fles-
sioni a cavallo del 3 per cento, rilevate 
nel triennio 2003-2005. 
La media dimensione da 10 a 49 di-

pendenti è apparsa in aumento del 2,5 
per cento e anche in questo caso è sta-
ta interrotta la serie di diminuzioni ri-
scontrate fra il 2003 e il 2005. Le im-

prese maggiori da 50 a 500 dipendenti 
hanno chiuso il 2005 con una crescita 
produttiva del 2,5 per cento, di intensi-
tà più ampia rispetto agli aumenti re-

Tavola 1. Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. 
Industria senso stretto  Ind. Trattamento metalli e minerali metalliferi  Industrie alimentari e delle bevande 

Fatturato (1) Fatturato (1) Fatturato (1)

Produzione (1) Produzione (1) Produzione (1)

Ordini (1) Ordini (1) Ordini (1)

Esportazioni (1) Esportazioni (1) Esportazioni (1)

Grado di utilizzo degli impianti (2) Grado di utilizzo degli impianti (2) Grado di utilizzo degli impianti (2)

* * *
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(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Percentuale.  
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gistrati nel triennio precedente. 
Il grado di utilizzo degli impianti si è 
attestato nel quarto trimestre al 77,2 
per cento, in recupero sia rispetto ai 

livelli del quarto trimestre del 2005, 
che al trend dei dodici mesi preceden-
ti. Su base annua si è attestato al 76,4 
per cento, in miglioramento rispetto ai 

livelli riscontrati nel triennio 2003-
2005. Al di là del recupero, resta tut-
tavia un grado di utilizzo degli im-
pianti che è rimasto al di sotto del li-

Tavola 2. Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. 
Ind tessili, abbigliamento, cuoio, calzature  Industrie del legno e del mobile  Ind. meccaniche, elettriche e mezzi di trasporto

Fatturato (1) Fatturato (1) Fatturato (1)

Produzione (1) Produzione (1) Produzione (1)

Ordini (1) Ordini (1) Ordini (1)

Esportazioni (1) Esportazioni (1) Esportazioni (1)

Grado di utilizzo degli impianti (2) Grado di utilizzo degli impianti (2) Grado di utilizzo degli impianti (2)

* * *
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(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Percentuale.  
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vello degli anni compresi fra il 1994 e 
il 2002.   
Il fatturato è aumentato tendenzial-
mente del 3,1 per cento, superando la 
crescita del 2,6 per cento registrata in 
Italia, ma risultando al di sotto 
dell’incremento del 3,7 per cento rela-
tivo al Nord-est. Siamo in presenza di 
un miglioramento rispetto al trend del 
2,1 per cento dei dodici mesi prece-
denti, ma di intensità ancora debole, se 
si considera che a dicembre i prezzi al-
la produzione rilevati da Istat in Italia 
sono cresciuti del 5,2 per cento. La 
crescita delle vendite, come avvenuto 
per la produzione, è stata determinata 
da tutti i settori, in un arco compreso 
tra il +1,4 per cento delle industrie a-
limentari e il +5,3 per cento di quelle 
impegnate nel trattamento metalli e 
minerali metalliferi. Il settore mecca-
nico ha accresciuto le vendite del 2,9 
per cento, appena al di sotto del trend 
del 3,2 per cento dei dodici mesi pre-
cedenti. Le industrie della moda sono 
aumentate di quasi il 4 per cento, re-
cuperando sulla diminuzione media 
dello 0,5 per cento rilevata nei dodici 
mesi precedenti.  
Per quanto riguarda la dimensione 
d’impresa, è emersa una situazione 
analoga a quella descritta precedente-
mente per la produzione, in quanto 
ogni classe dimensionale ha concorso 
alla crescita. Le imprese più piccole, 
fino a 9 dipendenti, hanno evidenziato 
un aumento prossimo al 3,0 per cento, 
che si è distinto nettamente dalla cre-
scita prossima allo zero rilevata nei 
dodici mesi precedenti. Nella classe da 
10 a 49 dipendenti l’incremento è ri-
sultato del 2,8 per cento, in ripresa ri-
spetto al trend dell’1,9 per cento. Le 
imprese da 50 a 500 dipendenti hanno 
registrato l’aumento più ampio (+3,5 
per cento), in miglioramento rispetto 

alla crescita media dei dodici mesi 
precedenti.   
Su base annua è stato registrato un in-
cremento medio delle vendite del 2,7 
per cento, che ha interrotto, analoga-
mente a quanto osservato per la pro-
duzione, la fase flessiva emersa nel 
triennio precedente.  
La domanda è aumentata del 3,1 per 
cento, in miglioramento rispetto alla 
crescita media dell’1,8 per cento ri-
scontrata nei dodici mesi precedenti. 
In Italia è stata registrata una situazio-
ne dai contorni più attenuati (+2,2 per 
cento), mentre nel Nord-est è stata ri-
levata la stessa crescita emersa in re-
gione. Ogni settore ha contribuito 
all’aumento generale. Da sottolineare 
la crescita del 4,1 per cento evidenzia-
ta dalle industrie della moda, che si 
sono nettamente distinte dal trend sta-
gnante (+0,1 per cento) dei dodici me-
si precedenti. Negli altri settori gli in-
crementi sono tutti andati oltre la 
soglia del 2 per cento, in un arco com-
preso tra il +2,2 per cento di legno e 
mobili e il +4,4 per cento del tratta-
mento metalli e minerali metalliferi.  
In ambito dimensionale è emersa una 
situazione sostanzialmente equilibrata. 
Le imprese fino a 9 addetti sono ap-
parse in aumento del 3,0 per cento, di-
stinguendosi nettamente dalla situa-
zione di basso profilo emersa nei 
trimestri precedenti. Nella media di-
mensione da 10 a 49 dipendenti e in 
quella grande da 50 a 500 sono stati ri-
levati incrementi sostanzialmente alli-
neati alla crescita generale, pari rispet-
tivamente al 2,9 e 3,3 per cento. In 
entrambe le classi dimensionali c’è 
stato un miglioramento della crescita 
media dei dodici mesi precedenti. 
Su base annua gli ordini sono cresciuti 
mediamente del 2,5 per cento, e anche 
in questo caso è stata interrotta la fase 

negativa che aveva caratterizzato il 
triennio 2003-2005. In ambito settoria-
le solo le industrie del legno e mobile 
non sono riuscite ad aumentare, pro-
ponendo su base annua una crescita 
zero. Il settore della moda è tornato a 
vedere il segno più (+2,0 per cento), 
dopo tre anni caratterizzati da flessioni 
comprese tra il 5 e 8 per cento. 
L’importante settore meccanico è cre-
sciuto del 2,9 per cento, dopo tre anni 
caratterizzati da stagnazione. Il 2006 è 
stato insomma un anno di svolta dopo 
un triennio senza spunti significativi. 
Anche le classi dimensionali hanno 
dato chiari segnali di recupero. La pic-
cola impresa fino a 9 dipendenti è riu-
scita a spezzare la serie di flessioni at-
torno al 3-4 per cento emerse tra il 
2003 e il 2005, proponendo una cre-
scita annua pari all’1,1 per cento. 
Le imprese esportatrici sono risultate 
pari nel quarto trimestre al 27,8 per 
cento del totale, rispetto al 27,9 nazio-
nale e 30,4 per cento nord-orientale. In 
ambito settoriale, la maggiore propen-
sione all’export è stata nuovamente 
registrata nelle industrie meccaniche, 
con una quota del 39,7 per cento. Nel-
le classi dimensionali si conferma la 
scarsa propensione all’export delle 
imprese più piccole, rappresentata dal-
le quote del 22,0 e 29,1 per cento rile-
vate rispettivamente nelle dimensioni 
fino a 9 dipendenti e da 10 a 49 dipen-
denti, a fronte del 79,5 per cento delle 
imprese da 50 a 500 dipendenti. Nel 
Nord-est e nel Paese troviamo una si-
tuazione simile, anche se attestata su 
valori meno elevati relativamente alle 
grandi imprese. Considerando 
l’incidenza dell’export sul fatturato 
delle sole aziende esportatrici, in Emi-
lia - Romagna emerge una percentuale 
del 45,4 per cento, superiore di sette 
punti percentuali alla media nazionale 

Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. Anno 2006. 

 Fatturato 
 (1) 

Esportazioni
 (1) 

Quota export 
su fatturato

(2) (3) 

Imprese 
esportatrici

(2) 

Produzione
 (1) 

Grado 
utilizzo 

impianti (2) 

Ordini 
 (1) 

Mesi di 
produzione 

assicurata (4)

Industria 2,7 3,4 44,6 26,3 2,2 76,4 2,5 3,3 
Industrie        
trattamento metalli e minerali metalliferi 4,9 4,0 36,2 15,7 4,2 77,7 3,6 3,3 
alimentari e delle bevande 1,2 2,1 22,7 19,8 1,2 76,2 1,3 2,9 
tessili, abbigliamento, cuoio, calzature 1,2 5,1 37,6 28,2 1,0 72,3 2,0 3,8 
del legno e del mobile 0,1 -2,3 33,2 12,2 -0,4 75,0 0,0 2,7 
meccaniche, elettriche e mezzi di trasp. 3,1 4,2 56,1 41,1 2,6 76,7 2,8 3,6 
Altre manifatturiere 1,9 2,4 43,5 30,6 1,5 76,9 2,4 2,8 
Classe dimensionale        
  Imprese minori (1-9 dipendenti) 1,1 1,4 23,6 19,5 1,1 72,5 1,1 2,8 
  Imprese piccole (10-49 dipendenti) 2,6 3,6 27,7 29,1 2,4 75,0 2,4 3,0 
  Imprese medie (50-499 dipendenti) 3,3 3,6 50,8 82,0 2,5 78,7 3,1 3,7 

Industria Nord-Est 2,6 3,5 42,3 28,9 2,2 76,0 2,3 3,4 
Industria Italia 1,7 2,2 38,5 27,2 1,5 75,5 1,7 3,5 

(1) Tasso di variazione rispetto all’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) Delle imprese esportatrici. (4) Dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Centro Studi Unioncamere - Indagine congiunturale sull'industria in senso stretto. 
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e di circa cinque rispetto a quella 
Nord-orientale. 
L’andamento delle esportazioni è stato 
caratterizzato nel quarto trimestre da 
un incremento in valore del 2,8 per 
cento, in leggero rallentamento rispet-
to al trend dei dodici mesi precedenti 
pari a 0,3 punti percentuali. In Italia e 
nel Nord-est sono state rilevate cresci-
te rispettivamente pari al 2,2 e 3,2 per 
cento. In ambito settoriale è da segna-
lare la crescita del 3,8 per cento regi-
strata nelle industrie della moda, che 
ha consolidato la fase virtuosa in atto 
dall’estate 2005. Da sottolineare inol-
tre l’incremento del 2,9 per cento delle 
industrie metalmeccaniche. E’ dal 
primo trimestre del 2004 che questo 
importante settore beneficia di anda-
menti positivi. Sotto l’aspetto dimen-
sionale, sono emersi incrementi pros-
simi a quello medio, in un arco 
compreso fra il +2,6 per cento della 
classe fino a nove dipendenti e il +3,0 
per cento di quella media da 10 a 49.  
Su base annua le esportazioni sono 
aumentate del 3,4 per cento, miglio-
rando sul risultato medio del triennio 
2003-2005. I dati Istat relativi al 2006 
hanno registrato anch’essi una tenden-
za espansiva. Le vendite all’estero 
dell’industria in senso stretto, pari a 
oltre 40 miliardi e mezzo di euro, sono 
infatti cresciute del 10,6 per cento ri-
spetto all’anno precedente, acceleran-
do rispetto all’incremento dell’8,2 per 
cento riscontrato nel 2005. La diversa 
intensità degli incrementi, molto più 
ampi nell’indagine Istat, può essere 
spiegata dal fatto che l’indagine came-
rale non considera le grandi imprese 
con più di 500 dipendenti, che sono 
quelle che concorrono maggiormente 
alla formazione dell’export. 
Il periodo di produzione assicurato dal 
portafoglio ordini si è attestato sui tre 
mesi e mezzo, in lieve crescita rispetto 
al trend dei dodici mesi precedenti. Su 
base annua ha superato i tre mesi, ri-
sultando in leggero miglioramento alla 
situazione dei tre anni precedenti.  
In un contesto di ripresa congiuntura-
le, le ore autorizzate di Cassa integra-
zione guadagni relative agli interventi 
ordinari di matrice prevalentemente 
anticongiunturale sono risultate nel 
2006 pari a 1.924.203, vale a dire il 
37,4 per cento in meno rispetto al 
2005. La maggioranza dei settori di at-
tività ha evidenziato cali. Quelli più 
consistenti sono stati riscontrati nelle 
industrie della moda, del legno e me-
talmeccaniche. Gli aumenti, di mode-
sta entità, hanno riguardato i settori 
chimico e della trasformazione dei 
minerali non metalliferi.  

La Cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria è concessa per fronteggiare 
gli stati di crisi aziendale, locale e set-
toriale oppure per provvedere a ristrut-
turazioni, riconversioni e riorganizza-
zioni. Nel 2006 le ore autorizzate sono 
ammontate a 1.902.873, vale a dire il 
4,1 per cento in meno rispetto al 2005. 
Se analizziamo l’andamento dei vari 
settori di attività, possiamo vedere che 
il moderato decremento generale è sta-
to essenzialmente determinato dai 
consistenti ridimensionamenti rilevati 
nei settori delle pelli e cuoio, chimico 
e trasformazione dei minerali non me-
talliferi. Di contro sono apparse in 
aumento le industrie metalmeccaniche 
e soprattutto quelle impegnate nella 
produzione di vestiario, abbigliamento 
e arredamento.  
Per quanto concerne la movimenta-
zione avvenuta nel Registro delle im-
prese, nel quarto trimestre del 2006 il 
saldo fra iscrizioni e cessazioni, com-
prese le cancellazioni di ufficio, è ri-
sultato negativo per 282 imprese, in 
peggioramento rispetto al passivo di 
247 riscontrato nell’analogo periodo 
del 2005. Su base annua è emerso un 
passivo di 779 imprese, praticamente 
lo stesso rilevato nel 2005. La consi-
stenza delle imprese attive, pari a 
58.305 unità, è apparsa in calo dello 
0,3 per cento. Sono nuovamente cre-
sciute le società attive di capitale (+2,9 
per cento), assieme alle altre forme 
societarie (+2,0 per cento), a parziale 
compensazione dei ridimensionamenti 
accusati dalle restanti forme giuridi-
che: società di persone (-3,0 per cen-
to); ditte individuali (-0,3 per cento). 

Artigianato manifatturiero 
Nel quarto trimestre del 2006 si è con-
solidata la fase di recupero avviata nei 
primi tre mesi.  
Il quadro congiunturale è apparso di 
conseguenza più disteso, dopo tre anni 
caratterizzati da un andamento dal sa-
pore spiccatamente recessivo.  
La produzione è cresciuta del 3,0 per 
cento rispetto al quarto trimestre del 
2005, in misura più accentuata rispetto 
a quanto avvenuto in Italia (+0,7 per 
cento) e nella circoscrizione Nord-
orientale (+2,1 per cento). Su base an-
nua è stato registrato un incremento 
dell’1,7 per cento, dopo tre anni carat-
terizzati da una diminuzione media del 
3,6 per cento.  
La capacità produttiva si è allineata al-
la ripresa produttiva, attestandosi al 
78,3 per cento, in risalita di circa quat-
tro punti percentuali rispetto al livello 
del quarto trimestre del 2004. Siamo 
alla presenza del valore più elevato da 

quando il sistema camerale ha avviato 
l’indagine sull’artigianato. In Italia e 
nel Nord-Est sono stati riscontrati li-
velli inferiori, pari rispettivamente al 
73,4 per cento e 76,3 per cento. Il va-
lore medio annuo si è attestato al 74,2 
per cento, in recupero di quasi tre pun-

Tavola 3. Congiuntura dell’industria emiliano-
romagnola. Imprese artigiane. 
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(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. (2) Percentuale. 
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ti percentuali rispetto ai valori medi 
del triennio 2003-2005.  
Le vendite sono apparse in recupero. 
A fronte di un’inflazione tendenziale 
attestata a dicembre all’1,7 per cento, 
c’è stato un incremento a prezzi cor-
renti del fatturato pari al 2,6 per cento, 
che ha consolidato la serie positiva in 
atto dai primi tre mesi del 2006. In Ita-
lia la crescita delle vendite è risultata 
più contenuta (+1,3 per cento). Non 
altrettanto è avvenuto nel Nord-est, il 
cui fatturato è aumentato del 2,9 per 
cento.  
Su base annua è stata registrata una 
crescita delle vendite dell’1,7 per cen-
to. Siamo su livelli relativamente con-
tenuti, se si considera che l’inflazione 
e i prezzi alla produzione sono cre-
sciuti in media rispettivamente del 2,0 
e 5,6 per cento. C’è stato tuttavia un 
segnale di rottura nei confronti del 
triennio precedente, che aveva riserva-
to flessioni comprese tra il 3,0 e 4,5 
per cento.  
Gli ordini sono aumentati tendenzial-
mente del 2,8 per cento, e anche in 
questo caso dobbiamo parlare di con-
solidamento della tendenza positiva 
avviata nei primi tre mesi del 2006. 
Rispetto al trend dei dodici mesi pre-
cedenti, c’è stato un miglioramento 
superiore ai due punti percentuali. 
L’Emilia-Romagna ha registrato una 
crescita più elevata di quello registrata 
sia in Italia (+0,9 per cento), che nel 

Nord-est (+2,2 per cento).  
Su base annua c’è stato un aumento 
dell’1,5 per cento, che ha spezzato la 
serie di flessioni emerse nel triennio 
2003-2005.  
Per quanto concerne l’export, le poche 
imprese artigiane esportatrici - la per-
centuale è del 12,5 per cento, a fronte 
del 27,8 per cento dell’industria - han-
no destinato all’estero nel quarto tri-
mestre 2006 circa il 26 per cento delle 
loro vendite, in misura più contenuta 
rispetto al valore nazionale (29,4 per 
cento) e Nord-orientale (31,8 per cen-
to). La ridotta percentuale di imprese 
artigiane esportatrici sul totale è un 
fenomeno strutturale tipico delle pic-
cole imprese, che ci troviamo a sotto-
lineare ogni trimestre. Commerciare 
con l’estero comporta spesso oneri e 
problematiche che la grande maggio-
ranza delle piccole imprese non riesce 
ad affrontare.  
L’andamento delle esportazioni è ri-
sultato largamente positivo, distin-
guendosi significativamente dal trend 
di crescita dei dodici mesi precedenti. 
L’aumento del 6,4 per cento è risultato 
decisamente più ampio di quello rile-
vato in Italia (0,7 per cento) e nel 
Nord-est (+3,0 per cento). La perfor-
mance del quarto trimestre ha consen-
tito all’export artigiano di chiudere il 
2006 con un incremento del 4,4 per 
cento, distinguendosi da quanto rileva-
to mediamente nei tre anni precedenti 
(-1,0 per cento).  
I mesi di produzione assicurati dalla 
consistenza del portafoglio ordini sono 
risultati prossimi ai tre mesi, confer-
mando nella sostanza il trend dei do-
dici mesi precedenti. Il dato regionale 
è risultato leggermente superiore sia a 
quello nazionale che nord-orientale. 
Su base annua dobbiamo annotare un 
miglioramento rispetto alla situazione 
del triennio 2003-2005. 
 

Industria delle costruzioni 
Nel quarto trimestre del 2006 
l’industria delle costruzioni 
dell’Emilia-Romagna è apparsa in cre-
scita, in misura significativa, in contro 
tendenza con quanto avvenuto in Ita-
lia. Il volume d’affari è aumentato del 
2,3 per cento rispetto all’analogo tri-
mestre del 2005, a fronte della dimi-
nuzione dello 0,5 per cento registrata 
nel Paese. Rispetto al trend dei dodici 
mesi precedenti c’è stato un migliora-
mento superiore al punto percentuale.  
Su base annua è stato registrato un 
aumento dell’1,3 per cento, che ha in-
terrotto la serie di leggere diminuzioni 
riscontrata nel triennio 2003-2005.  

La ripresa del volume d’affari riscon-
trata in Emilia-Romagna nel quarto 
trimestre del 2006 è stata determinata 
da tutte le classi dimensionali 
d’impresa, in particolare quelle più 
grandi da 50 a 500 dipendenti, il cui 
aumento del 3,3 per cento ha segnato 
una rottura rispetto al trend negativo 
dello 0,8 per cento emerso nei dodici 
mesi precedenti. La crescita più flebi-
le, pari all’1,9 per cento, è stata rileva-
ta nella piccola impresa fino a nove 
dipendenti. Al di là della consistenza 
della crescita, c’è stato tuttavia un mi-
glioramento rispetto al trend stagnante 
dei dodici mesi precedenti (-0,1 per 
cento).  
Se analizziamo l’evoluzione media 
annuale delle varie classi dimensiona-
li, emerge una situazione piuttosto dif-
ferenziata. Per le piccole e grandi im-
prese si può parlare di sostanziale 
stazionarietà, mentre per quelle medie 
emerge un andamento positivo (+3,8 
per cento), dopo tre anni di basso pro-
filo. 
Secondo le previsioni degli operatori, 
nel primo trimestre 2007 il volume di 
affari dovrebbe crescere rispetto ai li-
velli del quarto trimestre 2006. Un an-
damento di segno contrario era invece 

Congiuntura dell’industria emiliano-romagno-
la. Imprese artigiane. 4° trimestre 2006. 

 E.R. Italia 

Fatturato (1) 2,6 1,3 
Esportazioni (1) 6,4 0,7 
Quota export su fatturato(2) (3) 26,4 29,4 
Imprese esportatrici(2) 12,5 21,4 
Produzione (1) 3,0 0,7 
Grado utilizzo impianti (2) 78,3 73,4 
Ordini (1) 2,8 0,9 
Mesi di produzione assicurata (4) 2,8 2,7 

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale. 
(3) Riferito alle imprese esportatrici. (4) Dal 
portafoglio ordini. 

Congiuntura dell’industria emiliano-
romagnola. Imprese artigiane. Anno 2006. 

 E.R. Italia 

Fatturato (1) 1,7 0,3 
Esportazioni (1) 4,4 0,8 
Quota export su fatturato(2) (3) 23,6 30,1 
Imprese esportatrici(2) 11,2 20,7 
Produzione (1) 1,7 0,2 
Grado utilizzo impianti (2) 74,2 72,5 
Ordini (1) 1,5 0,2 
Mesi di produzione assicurata (4) 2,7 2,8 

(1) Tasso di variazione rispetto all’anno 
precedente. (2) Rapporto percentuale. (3) 
Riferito alle imprese esportatrici. (4) Dal 
portafoglio ordini. 

Congiuntura delle costruzioni in Emilia-
Romagna. Andamento del volume d’affari.  

 E.R. Italia 

4° trimestre 2006 (1) 
Costruzioni 2,3 -0,5
 - Imprese 1-9 dip. 1,9 -1,0
 - Imprese 10-49 dip. 2,9 0,6
 - Imprese 50 dip. e oltre 3,3 -1,6
Anno 2006 (2) 
Costruzioni 1,3 -0,8
 - Imprese 1-9 dip. 0,1 -2,0
 - Imprese 10-49 dip. 3,8 0,9
 - Imprese 50 dip. e oltre 0,5 0,3

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente. (2) Tasso di variazione 
rispetto all’anno precedente. 
 

Fig. 1 – Congiuntura delle costruzioni in 
Emilia-Romagna. Andamento tendenziale del 
volume d’affari (1). 
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emerso nell’analogo periodo del 2005. 
Il miglioramento del clima è stato so-
prattutto determinato dalle imprese di 
più grande dimensione, comprese nel-
la classe da 50 a 500 dipendenti.  

Commercio al dettaglio 
Nel quarto trimestre del 2006 gli eser-
cizi commerciali al dettaglio 
dell’Emilia-Romagna hanno registrato 
un nuovo moderato aumento delle 
vendite rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente, che ha allungato 
la fase virtuosa in atto dalla fine del 
2005. L’intensità della crescita, pari 
all’1,0 per cento, è tuttavia risultata 
debole, se rapportata all’inflazione 
tendenziale dell’1,7 per cento, oltre 
che inferiore al trend del 2,0 per cento 
relativo ai dodici mesi precedenti. 
Nella circoscrizione Nord-orientale è 
stato rilevato un incremento dell’1,8 
per cento, più elevato rispetto a quello 
dell’Emilia-Romagna. In Italia c’è sta-
to invece un incremento piuttosto ri-
dotto pari allo 0,4 per cento.  
Il rallentamento delle vendite 
dell’Emilia-Romagna è stato determi-
nato dalla scarsa intonazione delle im-
prese di più piccola dimensione da 1 a 
9 dipendenti, che hanno accusato una 
diminuzione tendenziale dell’1,9 per 
cento, più intensa del trend negativo 
dei dodici mesi precedenti. Crescita 
zero per la media distribuzione, in so-
stanziale linea con il basso profilo del 
trend. L’incremento complessivo delle 
vendite è stato pertanto sostenuto dalla 
grande distribuzione, (+3,5 per cento), 
ma in misura più contenuta rispetto 
all’andamento medio dei dodici mesi 
precedenti. Tra i settori di attività si 
segnala, coerentemente con quanto vi-
sto in merito alla grande distribuzione, 
il buon andamento di ipermercati, su-
permercati e grandi magazzini, le cui 
vendite sono tendenzialmente cresciu-
te del 5,0 per cento rispetto al quarto 
trimestre del 2005. Nell’ambito dei 
settori di attività specializzati, quello 
alimentare è rimasto praticamente al 
palo (+0,3 per cento), mentre nei punti 
di vendita non alimentari è emersa una 
diminuzione dello 0,6 per cento. Que-
sto risultato ha riflesso la scarsa into-
nazione dei prodotti della moda e di 
quelli diversi dai prodotti per la casa 
ed elettrodomestici . Per quanto con-
cerne la localizzazione dei punti di 
vendita, la diminuzione tendenziale 
più accentuata ha interessato le impre-
se ubicate nei centri storici-centri città 
(-1,7 per cento), accentuando la con-
notazione negativa emersa nei dodici 
mesi precedenti. Seguono quelle situa-
te nei comuni turistici (-1,2 per cento) 

e anche in questo caso dobbiamo sot-
tolineare il peggioramento, seppure 
lieve, nei confronti del trend. Un an-
damento più intonato (+2,7 per cento) 
ha riguardato le imprese plurilocaliz-
zate, in gran parte caratterizzate dalla 
grande distribuzione, ma con una in-
tensità più contenuta rispetto al trend.  
Il bilancio annuale delle vendite è sta-
to caratterizzato da una crescita mone-
taria dell’1,7 per cento, a fronte di 
un’inflazione media salita del 2,0 per 
cento. Nel triennio precedente erano 
emersi andamenti ancora più negativi 

sotto l’aspetto del confronto vendite e 
inflazione, con incrementi delle prime 
a cavallo dello zero e prezzi al consu-
mo mediamente attestati attorno al 2 
per cento. La crescita annuale del 4,8 
per cento della grande distribuzione è 
stata raffreddata dalle diminuzioni 
dell’1,7 e 0,3 per cento rilevate rispet-
tivamente nella piccola e media distri-
buzione. Nell’ambito dei settori di at-
tività, i prodotti alimentari sono 
rimasti praticamente fermi, mentre 
quelli non alimentari sono apparsi in 
diminuzione dello 0,3 per cento, scon-
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     Commercio al dettaglio     
Vendite (1) Giacenze (2)

     Commercio al dettaglio alimentare     
Vendite (1) Giacenze (2)

     Commercio al dettaglio non alimentare     
Vendite (1) Giacenze (2)

     Iper, supermercati e grandi magazzini     
Vendite (1) Giacenze (2)
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(1) Andamento tendenziale delle vendite a valori correnti. Tasso di variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente. (2) Giudizi sulle giacenze a fine trimestre di riferimento. Saldo tra 
le quote di imprese che dichiarano aumento e diminuzione. 
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tando il basso profilo dei prodotti della 
moda e di quelli diversi dai prodotti 
per la casa ed elettrodomestici. Il mi-
gliore andamento annuale è stato evi-
denziato da ipermercati, supermercati 
e grandi magazzini, la cui crescita del 
6,9 per cento è risultata più elevata di 
quella media del triennio 2003-2005.  

La consistenza delle giacenze a fine 
2006 è risultata in leggero appesanti-
mento. L’area di chi le ha giudicate 
stabili è apparsa in diminuzione, men-
tre è leggermente cresciuta la percen-
tuale di chi le ha giudicate in aumento. 
Questo andamento è apparso più evi-
dente nella piccola e media distribu-

zione, mentre in quella grande la quasi 
totalità degli esercizi le ha giudicate 
stabili. In sintesi, dove le vendite mar-
ciano più spedite, come nel caso della 
grande distribuzione, siamo su livelli 
di magazzino nella pressoché totale 
stabilità. Dove si segna il passo, si ha 
invece qualche contraccolpo.  
Sul fronte delle vendite previste nei 
primi tre mesi del 2007 rispetto al 
quarto trimestre 2006, la quota di “ot-
timisti” ha superato quella dei “pessi-
misti”. Questo andamento è stato de-
terminato dalla grande distribuzione, a 
fronte dei giudizi prevalentemente ne-
gativi espressi dai piccoli e medi eser-
cizi al dettaglio. In ambito settoriale 
emerge soprattutto il diffuso pessimi-
smo dei venditori specializzati di pro-
dotti della moda.  
Per quanto concerne le previsioni rela-
tive agli ordinativi rivolti ai fornitori, 
quelle improntate all’aumento hanno 
superato quelle orientate alla diminu-
zione. Anche in questo caso è stata la 
grande distribuzione a manifestare il 
clima migliore, rispetto alle previsioni 
prevalentemente negative espresse da-
gli esercizi della piccola e media di-
stribuzione. 
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 Emilia-Romagna Italia 
 Vendite (1) Giacenze (2) Vendite (1) Giacenze (2)

4° trimestre 2006 (3) 
Commercio al dettaglio 1,0 4,2 0,4 8,8
 Settori di attività     
 - dettaglio alimentari 0,3 -3,6 0,7 -1,7
 - dettaglio non alimentari -0,6 8,6 -0,7 15,4
 - iper, super e grandi magazini 5,0 -0,7 3,6 0,2
 Classe dimensionale     
 - piccole 1-5 dipendenti -1,9 8,1 -1,6 13,5
 - medie 6-19 dipendenti 0,0 7,2 -0,7 11,8
 - grandi 20 dip. e oltre 3,5 0,4 3,2 2,3
Anno 2006 (4) 
Commercio al dettaglio 1,7 5,8 0,3 9,1
 Settori di attività 
 - dettaglio alimentari 0,2 0,2 -0,7 -1,0
 - dettaglio non alimentari -0,3 10,2 -0,3 15,8
 - iper, super e grandi magazini 6,9 -0,4 3,4 -0,5
 Classe dimensionale 
 - piccole 1-5 dipendenti -1,7 11,1 -1,7 14,2
 - medie 6-19 dipendenti -0,3 9,8 -0,6 12,0
 - grandi 20 dip. e oltre 4,8 0,7 2,9 2,2

(1) Vendite a valori correnti. (2) Giudizi espressi come saldo tra le quote di imprese che dichiarano 
aumento e diminuzione delle giacenze a fine trimestre di riferimento. (3) Tasso di variazione sullo 
stesso trimestre dell’anno precedente. (4) Tasso di variazione sull’anno precedente. 


